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ORGANIZZA 
 

VI Convegno di Primavera 

Teatro Vittorio Emanuele di Messina  - 16 maggio 2008 
 

“Medicina Difensiva e Difesa della Salute: Un Ossimoro?” 
 

Con l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica 
Con il Patrocinio del Presidente della Regione Siciliana 

 
 
Premessa ed obiettivi 
 
La finalità ultima d ella professione medica rappresentata dal mantenimento dello stato di 
benessere e quindi della tutela della salute ha subito, negli ultimi decenni, una sostanziale 
mutazione, dipendente, in gran parte dal conflitto fra l’ottimizzazione della fornitura di un servizio, 
articolato nelle sue procedure di prevenzione, diagnosi e cura da una parte e dalla necessità di 
contenere la spesa necessaria al raggiungimento della finalità stessa, dall’ altra. 
 
Il cittadino è, al tempo stesso, divenuto consapevole esigente di diritti ma anche bersaglio di 
informazione necessariamente schematica, dogmatica e, in ultima analisi, carente e spesso 
scorretta da parte dei mezzi di comunicazione di massa. 
 
Il risultato di questo diffuso tipo di informazione medica, di rado scientificamente filtrata, è che la 
prevenzione, la diagnosi e la cura sono considerati processi automatici e necessariamente 
coronati dal successo atteso: in caso di parziale o totale insoddisfazione delle attese, il cittadino 
esigente si sente legittimato, comunque, ad iniziare un contenzioso penale e civile nel confronti del 
medico la cui soluzione è affidata al giudice terzo fra quelle che sono divenute controparti. 
 
Nel rapporto duale fra il cittadino esigente e il medico si inserisce un’ulteriore controparte, 
l’Azienda, che, a causa della propria prima finalità (controllo della spesa e pareggio del bilancio) 
impone, di fatto, la limitazione di procedure che comportano investimenti finanziari (preventive, 
diagnostiche e terapeutiche) e la pre-selezione dei cittadini, candidati a fruire delle procedure, sulla 
base di predeterminate classi di malattie e procedure determinate dai LEA e quantificate dai DRG. 
 
La medicina difensiva è il frutto delle predette contraddizioni e delle emergenti problematiche e può 
risultare in comportamenti omissivi o dilatori, finalizzati ad evitare possibili conseguenze negative 
derivanti da azioni immediate e aggressive (e ciò è più spesso evidente in ambito chirurgico) 
oppure in azioni non sempre motivate se non da una presunta autotutela (eccesso di prescrizione 
antibiotica e farmaceutica in genere, eccesso di diagnostica di laboratorio e per immagini, ricorso a 
tecnologie sempre più avanzate e costose).  
 
La medicina difensiva omissiva è a rischio di contenzioso civile e penale da parte del cittadino 
insoddisfatto, quella “iperattiva” è a rischio di censura per inappropriatezza da parte dell’Azienda 
ma il risultato finale di questa deriva è che il diritto del cittadino (difesa della salute) rischia di non 
essere soddisfatto e che il diritto-dovere del medico di operare nel miglior modo possibile per 
mezzo della propria conoscenza, abilità pragmatica e relazionale, è messo in forte pericolo. 
 
Il Convegno tratterà i temi sopra accennati visti da tre angolazioni diverse e privilegiate, quella del 
Medico, quella del Giudice e quella del Filosofo e potrà dare ai medici elementi di riflessione e 
autocoscienza. 
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Programma 
 
  
Apertura lavori: dott. Nunzio Romeo 
 Presidente Ordine dei Medici  Chirurghi e degli Odontoiatri 
 
Indirizzi  di  saluto: prof. Francesco Tomasello 
 Rettore Università degli Studi Messina  
  
 prof. Emanuele Scribano  
 Preside Facoltà di Medicina e Chirurgia 
 
Intervento del Presidente della Regione Siciliana 
 

 On.le Raffaele Lombardo 
 
 

“Medicina difensiva e difesa della salute: Un ossimoro?” 
 
Introduce:  prof. Francesco Trimarchi - Consigliere dell’Ordine 
 
Relatori: 
prof. Davide F. D’Amico Università di Padova 
avv. Alberto Gullino Avvocato Penalista 
dott. Marcello Minasi Sostituto Procuratore Generale 
prof. Ivan Cavicchi Università La Sapienza - Roma 
 
 

Considerazioni e riflessi sull’opinione pubblica 
 
 
Moderatore: dott. Carlo Gargiulo, Consulente programma Rai “Elisir” 
 
Discussants: 
dott. Giacomo Caudo Presidente Regionale Federazione Italiana Medici di Famiglia 
Dott.  Antonio Di Rosa vicedirettore “City” (free-press del Corriere della Sera) 
Dott. Franco Nicastro Presidente Ordine Giornalisti di Sicilia 
prof. Alfredo Pontecorvi Università Cattolica del Sacro Cuore 
prof. Vincenzo Savica Azienda Ospedale Papardo - Università Messina  
 
 


